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TTrreebbiissaaccccee  ((CCSS))  
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12  –  19  G E N N A I O  2025  
BATTESIMO DEL SIGNORE (f) 
Is 40,1-5.9-11; Sal 103 (104);  
Tt 2,11-14; 3,4-7; Lc 3,15-16.21-22 
Mentre Gesù, ricevuto il battesimo, stava 
in preghiera, il cielo si aprì.  
R Benedici il Signore, anima mia. 

12 
DOMENICA 

 

LO Prop 

Ore 8,10 – Recita delle Lodi 
Ore 8,30 – Santa Messa 
 

Ore 11,00 – Santa Messa pro populo 
 

Ore 17,55 – Recita del Rosario 
Ore 18,30 – Santa Messa 

(Prima settimana del tempo ordinario) 
S. Ilario di Poitiers (mf) 
Eb 1,1-6; Sal 96 (97); Mc 1,14-20 
Convertitevi e credete nel Vangelo. 
R Adoriamo il Signore insieme ai suoi angeli. 

13 
LUNEDÌ 

 

LO 1ª set 

Ore 7,40 – Recita delle Lodi e santa Messa; 
 
Ore 17,00 – Recita del santo Rosario; 
Ore 17,30 – Santa Messa 

Eb 2,5-12; Sal 8; Mc 1,21b-28 
Gesù insegnava come uno che ha autorità. 
R Hai posto il tuo Figlio sopra ogni cosa. 

14 
MARTEDÌ 
LO 1ª set 

Ore 7,40 – Recita delle Lodi e santa Messa; 
 
Ore 17,00 – Recita del santo Rosario; 
Ore 17,30 – Santa Messa 

Eb 2,14-18; Sal 104 (105); Mc 1,29-39 
Guarì molti che erano affetti da varie 
malattie. 
R Il Signore si è sempre ricordato della sua 
alleanza. 

15 
MERCOLEDÌ 

LO 1ª set 

Ore 7,40 – Recita delle Lodi mattutine; 
Ore 8,00 –Santa Messa 
Ore 17,00 – Recita del S. Rosario vocazionale; 
Ore 17,30 – Santa Messa  

Segue Incontro Cenacolo vocazionale 

Eb 3,7-14; Sal 94 (95); Mc 1,40-45 
La lebbra scomparve da lui ed egli fu 
purificato. 
R Ascoltate oggi la voce del Signore: non 
indurite il vostro cuore. 

16 
GIOVEDÌ 

 

LO 1ª set 

 Ore 7,40 – Recita delle Lodi e santa Messa; 
 

Ore 17,00 – Recita del santo Rosario; 
Ore 17,30 – Santa Messa  

Segue Adorazione Eucaristica Comunitaria 

S. Antonio (m) 
Eb 4,1-5.11; Sal 77 (78); Mc 2,1-12 
Il Figlio dell’uomo ha il potere di perdonare 
i peccati sulla terra.  
R Proclameremo le tue opere, Signore. 

17 
VENERDÌ 

 

LO 1ª set 

>>>GIORNATA NAZIONALE PER LO SVILUPPO DEL 

DIALOGO TRA CATTOLICI ED EBREI<<< 

Ore 7,40 – Recita delle Lodi e Santa Messa. 
Ore 15,00 – Coroncina della Divina Misericordia 

(a cura del gruppo della Divina Misericordia) 

Ore 16,45 –S. Rosario con il gruppo di San Pio; 
Ore 17,30 – Santa Messa 

Eb 4,12-16; Sal 18 (19); Mc 2,13-17 
Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i 
peccatori. 
R Le tue parole, Signore, sono spirito e 
vita.  

18 
SABATO 
LO 1ª set 

>>>INIZIO SETTIMANA MONDIALE DI PREGHIERA PER 

L'UNITÀ DEI CRISTIANI<<< 

Ore 7,40 – Recita delle Lodi e santa Messa; 
Ore 17,00 – Recita del santo Rosario; 
Ore 17,30 – Santa Messa 

2ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 62,1-5; Sal 95 (96); 1 Cor 12,4-11;  
Gv 2,1-11 
Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei 
segni compiuti da Gesù. 
R Annunciate a tutti i popoli le meraviglie 
del Signore. 

19 
DOMENICA 

 

LO 2ª set 

Ore 8,10 – Recita delle Lodi 
Ore 8,30 – Santa Messa 
Ore 11,00 – Santa Messa pro populo 

Ore 17,55 – Recita del Rosario 
Ore 18,30 – Santa Messa 

e Tesseramento dei soci Azione Cattolica 
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GIOVEDÌ 16 GENNAIO – ore 19,00: Sessione del Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 

SPECIALE GIUBILEO: Si può ottenere l’indulgenza giubilare prendendo parte a un pellegrinaggio presso le chiese 
giubilari designate, individualmente o in gruppo, e soddisfacendo le consuete indicazioni (confessione 
sacramentale, comunione eucaristica e preghiera secondo le intenzioni del Sommo Pontefice) e, per un 
congruo periodo di tempo, intrattenendosi nell’adorazione eucaristica e nella meditazione, concludendo 
con il Padre Nostro, la Professione di Fede e invocazioni a Maria, Madre di Dio. 
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CANTI DELLE 

CELEBRAZIONI EUCARISTICHE 

 Ingresso Offertorio Comunione Finale 

ore 8,30 n. 12. I cieli narrano n. 51. Accogli Si-
gnore  i nostri doni 

n. 230.  Lo Spirto 
del Signore 

n. 208. Santa Maria 
del cammino  

 

ore 11,00 
n. 15. Il Signore è la 

luce 

n. 55. Benedetto 
sei tu 

n. 230.  Lo Spirito 
del Signore  

n. 189. Giovane 
donna  

ore 18,30 n. 230.  Lo Spirto 
del Signore 

n. 101. Eccomi n. 110. Lodi all’Altis-
simo 

n. Vergine del silenzio 

 

 

Spunti di riflessione  
 

Nella festa del Battesimo del Signore, all’inizio del brano, l’evangelista Luca tratteg-
gia, con una pennellata veloce, il sentire del popolo: quello che va da Giovanni è un 
popolo in attesa. In attesa di una parola di quel profeta, certamente… ma forse in at-
tesa anche di altro. In attesa che le antiche promesse si compiano. Ed è questo stato 
interiore tra il già e il non ancora a mettere in movimento il popolo, almeno quella 
porzione di popolo che cerca: che cerca di capire, di incontrare, di tenersi desto, di 
non cedere alla rassegnazione per quell’attesa che di generazione in generazione sem-
bra non avere ancora un compimento. 
È un popolo in attesa quel popolo che Giovanni battezza e a cui anche Gesù appartie-
ne, e da cui non prende le distanze. 
Ed è davanti al popolo in attesa che la voce dal cielo, quella di Dio, parla e invia, e confer-
ma, e inaugura il tempo nuovo, quello dello Spirito Santo e del fuoco. 
Il popolo è in attesa ma non sappiamo se abbia sentito la voce del Padre. Luca qui è 
asciutto, perché a noi non serve sapere altro se non una e una sola cosa: le nostre at-
tese sono lo spazio in cui Dio inaugura il tempo nuovo dello Spirito, ci raggiunge 
sollevandoci, liberandoci, perdonandoci, aprendoci alla vita. 
Dio parla, e in Gesù si fa storia, oggi esattamente come ieri: si fa 
liberazione e incontro, prossimità e vita. E questo è Vangelo! Que-
sta è la sola buona notizia per cui valga la pena investire energie e 
perdere la vita. 
Le parole con cui il profeta Isaia ci raggiunge nella Prima lettura 
sono ciò che sta a cuore a Dio. 
Di fronte a noi c’è un Dio molto interessato a consolare, a parlare al 
cuore del suo popolo, o se necessario a gridare pur di raggiungerlo: ci 
sono liete notizie da annunciare, ci sono vie da appianare, distanze da 
accorciare. C’è un Dio da conoscere, scoprire, incontrare; e ha il volto 
di un pastore che riesce a tenere il passo di saltellanti e super dinamici 
agnellini, e di appesantite pecore madri. 
E questo Dio si è fatto per noi volto: Gesù di Nazaret, l’amato, il 
Figlio amato. Non ci dovrebbe servire altro. Potrebbe bastarci per 
riprendere il cammino. Potrebbe bastarci anche per fare delle scel-
te e stare sempre e solo dalla parte del Vangelo, dalla parte del 
Dio che sa far vivere, e non è interessato ad altro. 
Potrebbe bastarci per fare delle scelte, stare dalla parte del Vangelo e 
forse con coraggio scegliere cosa tagliare. Sì, tagliare. Perché a volte 
noi dimentichiamo di avere a che fare con il Dio della vita, che ama e 
promuove, libera e solleva e ci costringiamo ad adattarci a situazioni 
che a forza di togliere ossigeno, riescono anche a toglierci Dio. 
La voce, che ha confermato Gesù e ha messo ali ai suoi piedi, og-
gi confermi anche noi in quell’amore che non abbiamo meritato, 
ma che con immensa gratuità abbiamo ricevuto. 

«Ci ha salvati con un’acqua che rigenera 

e rinnova nello Spirito Santo». (Tt 3,5-6) 

… l’angolo della preghiera 
 

TU L ’AMATO, TU VOLTO DELL ’AMORE 
 

Tu sei l’Amato, Cristo Signore: 
in te noi ci riscopriamo amati. 

Tu sei la voce e il volto dell’Amore, 
Cristo Signore: 

in te ci riscopriamo vivi. 
Parla al nostro cuore, Figlio amato, 
e liberalo da ciò che gli impedisce 

di regalare vita, di essere vita. 
Accarezza le nostre durezze, 

Figlio inviato, 
e scioglici, e aprici al Dio che ha reso 

i nostri padri e le nostre madri 
uomini e donne liberi e liberanti, 

autentici e generativi. 
Noi ti lodiamo, 

Figlio amato e Pastore buono. 
Noi ti benediciamo: aprici a Dio. 

Amen. 


